
 
Celebrazione della Passione del Signore: p. Cantalamessa, "Dio è
alleato nostro, non del virus", "piange per il flagello che si è abbattuto
sull'umanità"

“A volte Dio sconvolge i nostri progetti e la nostra quiete, per salvarci dal baratro che non vediamo”.
Ne è convinto padre Raniero Cantalamessa, predicatore della Casa Pontificia, che nell’omelia della
celebrazione della Passione del Signore, presieduta dal Papa nella basilica di San Pietro, ha
raccontato un aneddoto: “Mentre affrescava la cattedrale di San Paolo a Londra, il pittore James
Thornhill, a un certo punto, fu preso da tanto entusiasmo per un suo affresco che, retrocedendo per
vederlo meglio, non si accorgeva che stava per precipitare nel vuoto dall’impalcatura. Un assistente,
inorridito, capì che un grido di richiamo avrebbe solo accelerato il disastro. Senza pensarci due volte,
intinse un pennello nel colore e lo scaraventò in mezzo all’affresco. Il maestro, esterrefatto, diede un
balzo in avanti. La sua opera era compromessa, ma lui era salvo”. “Così fa a volte Dio con noi”, ha
commentato il domenicano: “Ma attenti a non ingannarci. Non è Dio che con il Coronavirus ha
scaraventato il pennello sull’affresco della nostra orgogliosa civiltà tecnologica. Dio è alleato nostro,
non del virus!”. “Io ho progetti di pace, non di afflizione”, si legge infatti nella Bibbia: “Se questi
flagelli fossero castighi di Dio, non si spiegherebbe perché essi colpiscono ugualmente buoni e
cattivi, e perché, di solito, sono i poveri a portarne le conseguenze maggiori. Sono forse essi più
peccatori degli altri? No!”. “Colui che un giorno pianse per la morte di Lazzaro, piange oggi per il
flagello che si è abbattuto sull’umanità”, ha assicurato Cantalamessa: “Sì, Dio ‘soffre’, come ogni
padre e ogni madre. Quando un giorno lo scopriremo, ci vergogneremo di tutte le accuse che gli
abbiamo rivolte in vita. Dio partecipa al nostro dolore per superarlo”. “Forse che Dio Padre ha voluto
lui la morte del suo Figlio sulla croce, a fine di ricavarne del bene?”, si è chiesto il religioso: “No, ha
semplicemente permesso che la libertà umana facesse il suo corso, facendola però servire al suo
piano, non a quello degli uomini. Questo vale anche per i mali naturali, terremoti ed epidemie. Non le
suscita lui. Egli ha dato anche alla natura una sorta di libertà, qualitativamente diversa, certo, da
quella morale dell’uomo, ma pur sempre una forma di libertà. Libertà di evolversi secondo le sue
leggi di sviluppo. Non ha creato il mondo come un orologio programmato in anticipo in ogni suo
minimo movimento. È quello che alcuni chiamano il caso, e che la Bibbia chiama invece ‘sapienza di
Dio’”.

M.Michela Nicolais

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

